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AVVERTENZA

Questa nuova edizione (in realtà la decima, tenuto conto delle pri-
me quattro edizioni col titolo Elementi di diritto processuale civile) si 
è resa necessaria, oltre che per aggiornare i riferimenti giurispruden-
ziali, anche e soprattutto alla luce delle numerose e rilevanti modifiche 
della disciplina processuale contenute nel d.lgs. n. 149 del 2022, che 
nel testo viene per lo più indicato come «riforma del 2022».

Benché la parte più significativa di tale riforma avrà effetto a decor-
rere dal 28 febbraio 2023 e si applicherà ai soli procedimenti instaurati 
successivamente a tale data, mentre a quelli già pendenti continueran-
no ad applicarsi le disposizioni anteriormente vigenti (art. 35 del d.l-
gs.), la destinazione prevalentemente didattica di questo manuale mi 
ha indotto a trattare esclusivamente la nuova disciplina, evidenziando 
soltanto in qualche caso le differenze rispetto al regime previgente.

Per l’aggiornamento della bibliografia riportata al termine di cia-
scun capitolo o sezione – che ovviamente non ambisce ad essere esau-
stiva, bensì solamente a fornire un primo orientamento per l’eventuale 
approfondimento dei temi trattati – devo ringraziare, come al solito, 
le dottoresse Silvana Trabace, Roberta Tarantino e Serena Cartuso; 
quest’ultima, purtroppo, improvvisamente e prematuramente scom-
parsa proprio nel giorno in cui questo volume veniva licenziato per la 
stampa.

Bari, gennaio 2023
G. B.
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l. legge
d.l. decreto legge
d.lgs. decreto legislativo
d.m.  decreto ministeriale
r.d. regio decreto
c.a.d.  codice dell’amministrazione digitale (d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82)
c.c. codice civile
c.c.i.i.  codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza (d.lgs. 12 gen-

naio 2019, n. 14)
c.nav. codice della navigazione
c.p.a.  codice del processo amministrativo (d.lgs. 2 luglio 2010, n. 

104)
c.p.c. codice di procedura civile
c.p.p. codice di procedura penale
disp. att.  disposizioni di attuazione e transitorie del codice di procedu-

ra civile
disp. att. c.c. disposizioni di attuazione e transitorie del codice civile
l. fall. legge fallimentare (r.d. 16 marzo 1942, n. 267)
ord. giud. ordinamento giudiziario (r.d. 30 gennaio 1941, n. 12)

Gli articoli richiamati nel testo, in mancanza di altra indicazione, sono ovvia-
mente quelli del codice di procedura civile.

PRINCIPALI ABBREVIAZIONI UTILIZZATE 
PER I TESTI NORMATIVI
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